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432 Notizie

Fu proprio a San Quirico tra il 1177 e il 1180 che si cercò di porre fine alla 
lunga e ben nota lite che vedeva contrapposti per questioni territoriali i vescovi 
di Siena e di Arezzo con una famosa sfida ordalica, consistente nel gettarsi en-
trambi, legati assieme per le mani, nelle acque del Tevere: chi fosse sopravvissuto 
avrebbe vinto la contesa. Il vescovo di Siena rifiutò, e c’è da capirlo, ma stupisce 
che ancora a quell’altezza cronologica si potesse prospettare una soluzione or-
dalica, considerando che la Chiesa già mostrava sfavore verso tali pratiche, come 
pure per i duelli e di lì a poco, nel Duecento, grazie anche a papi di formazione 
giuridica, prenderà decisamente da esse le distanze. La vicenda è verosimilmente 
da interpretare come il segno di un certo radicamento di aspetti della cultura 
giuridica germanica.

Riguardo alla già ricordata concessione della cittadinanza, Sani si pone giu-
stamente il problema se questa abbia prodotto solo effetti positivi o se abbia 
invece potuto nascondere conseguenze negative, sia in virtù di una maggiore tas-
sazione, sia per l’inurbamento di soggetti appartenenti al ceto più agiato. «Con 
ogni probabilità – scrive Sani, p. 248 – il godimento dei diritti, civili prima e poli-
tici poi, indusse alcuni proprietari e gli abitanti più facoltosi all’abbandono della 
terra d’origine per recarsi in città e lì risiedere più o meno stabilmente. Questo 
privò la comunità di energie economiche e politiche, segnandone il declino, al-
meno fino alla caduta della Repubblica». Potremmo aggiungere che la presenza 
del Consiglio allargato a tutti i capifamiglia può essere letta non come segno di 
vitalità partecipativa-popolare, ma come indizio di un livellamento sociale verso 
il basso unito probabilmente a scarsità di abitanti, elementi che non rendevano 
più praticabili i complessi meccanismi con cui di solito si formavano i Consigli 
comunali (almeno nei centri non semplicemente rurali) nel periodo di massima 
espansione tra secondo Duecento e primo Trecento.

Purtroppo gli statuti più antichi di San Quirico sono andati perduti. Appare 
quasi certo che anche qui si fossero redatti statuti ben prima del 1560: molti 
centri simili del territorio senese ne avevano già nel Duecento. Ciò che non sap-
piamo e che vale la pena chiedersi è in che misura la redazione che è giunta a noi 
tramandi norme medievali, magari con adattamenti e modifiche che rendono 
difficile ogni ipotesi, considerando oltretutto la dispersione completa della docu-
mentazione medievale del Comune di San Quirico.

In conclusione si può dire che Sani consegna al lettore, per riprendere il sot-
totitolo del volume, tracce ben nitide e consistenti della comunità di San Quirico, 
e si tratta di un quadro di lunghissimo periodo nel complesso convincente.

Alessandro Dani

Mario Loffredo, I Cistercensi nel Mezzogiorno medievale (secoli XII-XV), No-
vara, Interlinea, 2022 («Studi, 110»), pp. 284. – L’ordine monastico cistercense, 
diffusosi fra XI e XII secolo in buona parte dell’Europa cristiana a partire dall’o-
pera fondatrice (Cîteaux 1098) di Roberto di Molesme e a traino della figura 
carismatica di Bernardo di Clairvaux, è stato oggetto di numerosi studi. Sulla 
scia di un precedente – e quasi omonimo – volume miscellaneo curato da Hu-
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bert Houben e Benedetto Vetere (I cistercensi nel Mezzogiorno medioevale, Atti del 
Convegno internazionale di studio in occasione del IX centenario della nascita di 
Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce, 25-27 febbraio 1991, Galatina, 
Congedo, 1994), lo studio di Mario Loffredo, vincitore del Premio ricerca “Silvio 
Biancardi” 2022 per la storia medievale, si propone di indagare, a partire da una 
puntuale ricerca su fonti documentarie edite e inedite, la diffusione e l’organiz-
zazione degli insediamenti dei monachi grisei (‘monaci bianchi’) nella penisola 
italica, in particolare nei territori dell’allora Regno di Sicilia, a partire dai decenni 
centrali del XII secolo.

Il volume si compone di cinque capitoli. Dopo l’introduzione e una premes-
sa di taglio documentario e storiografico, volta a evidenziare lo stato di marca-
ta dispersione che caratterizza i fondi archivistici delle abbazie cistercensi del 
Regnum Sicilie, il primo capitolo illustra, nel contesto della nascita degli ordini 
monastici benedettini riformati, il quadro religioso e spirituale del Mezzogior-
no italiano fra XI  e XII  secolo, approfondendo alcune figure (Alferio di Cava, 
Giovanni da Matera, Giovanni da Tufara, Guglielmo da Vercelli, Gioacchino da 
Fiore) in tensione fra eremitismo e cenobitismo, fra seculum e fuga mundi, anche 
su influsso del monachesimo italogreco. In questo contesto si inserisce l’inse-
diamento dei monaci di Cîteaux nel Meridione, irradiatisi a partire, soprattutto, 
dalle abbazie laziali di Casamari, Fossanova e Tre Fontane.

Il secondo capitolo si propone di indagare le suddette relazioni fra il mona-
chesimo cistercense e le forme di vita eremitica nel Sud Italia, focalizzando l’ana-
lisi su altrettante figure (Corrado il Bavaro, Placido da Roio, Giovanni da Cara-
mola) le cui esperienze itineranti e ascetico-penitenziali sarebbero state integrate 
all’interno dell’obbedienza cenobitica. Un fenomeno compreso e inquadrato in 
parallelo a quanto occorso a grandi congregazioni nate dall’attività di eremiti 
itineranti in area franca (Géraud di Sales, Stefano di Obazine, Vitale di Savigny), 
nonché a singoli eremiti o piccole comunità dell’Italia centro-settentrionale, tra 
le quali i seguaci di Galgano da Chiusdino, la cui connessione con l’ordine ci-
stercense avrebbe dato luogo al noto insediamento monastico cenobitico di San 
Galgano.

Il terzo capitolo traccia un quadro storiografico circa le due principali ipo-
tesi sulle prime comunità di monaci bianchi insediatesi nel Regnum Sicilie (Santa 
Maria della Sambucina, diocesi di Bisignano, in Calabria; San Giorgio a Gratteri, 
diocesi di Cefalù, in Sicilia) tra gli anni ’40 e ’60 del XII secolo. Viene dunque por-
tata avanti una analisi dei rapporti f ra le comunità monastiche e i vari livelli della 
società locale fra XII e XV secolo, dall’età normanna all’età aragonese: dai sovra-
ni alle aristocrazie, sino alle istituzioni ecclesiastiche e religiose (Sede Apostolica, 
capitolo generale dell’ordine, episcopati). Una dialettica fra ordine monastico, 
autorità centrali e poteri locali approfondita anche in relazione ad alcune figure 
di vescovi di origine cistercense attivi nel Mezzogiorno, dei quali l’autore offre, 
per la prima volta, un quadro sistematico.

Oggetto del quarto capitolo sono, invece, le attività economiche praticate dai 
monachi grisei del Meridione italiano, in stretta correlazione al quadro socio-am-
bientale di insediamento: dal settore primario (agricoltura, allevamento, pesca, 
estrazione mineraria e salina) e secondario (opifici idraulici) all’inserimento all’in-
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terno dei circuiti della transumanza tra l’Abruzzo e le Puglie, il Lazio e la Cam-
pania, senza tralasciare il ruolo ricoperto dall’autorità sovrana e dalle aristocrazie 
nella strutturazione dei patrimoni abbaziali e nella fornitura di approvvigiona-
menti alimentari. In particolare, si evidenzia come il rapporto fra le comunità 
monastiche e la società laica fosse sovente rafforzato dal possesso di edifici reli-
giosi e proprietà nelle aree urbane, per esigenze sia residenziali che commerciali.

Il quinto capitolo tratta, infine, il rapporto fra le abbazie cistercensi e la fi-
scalità ecclesiastica e religiosa: da una parte, le contribuzioni dovute al capitolo 
generale; dall’altra, gli emolumenti versati alla Sede Apostolica. Rimarchevole 
l’impiego, per quanto riguarda il primo aspetto, di alcuni registri che riportano 
le contribuzioni delle singole case dell’ordine, poco valorizzati anche all’interno 
della più generale storiografia sull’obbedienza cistercense: tra essi, due inediti 
manoscritti oggi conservati presso la Biblioteca Estense di Modena (Lat.142) e 
la Biblioteca Apostolica Vaticana (Ott.Lat.65). Chiude, in ultimo, il volume un 
accurato apparato di indici delle fonti documentarie, degli autori e curatori, dei 
luoghi, delle istituzioni religiose e dei nomi di persona.

Francesco Borghero

Gian Luca Potestà, Segni dei tempi. Figure profetiche e cifre apocalittiche, Mi-
lano, Vita e Pensiero, 2023, pp. 274. – Tributo all’opera scientifica di Gian Luca 
Potestà in occasione dei suoi settant’anni e del suo congedo dai ruoli accademici, 
il volume, curato da Marco Rainini, è la raccolta di dodici contributi pubblicati 
tra il 1997 e il 2023. A beneficio dell’organicità della raccolta, i contributi sono 
disposti nell’ordine cronologico non della loro data di pubblicazione, bensì degli 
argomenti trattati. I motivi conduttori del volume sono il profetismo e l’apocalit-
tica medievale cristiana, analizzati con il rigore scientifico che costituisce la cifra 
propria della più vasta opera dell’autore.

I primi sette contributi trattano le due tematiche in maniera diretta, attraver-
so le indagini storiche e filologiche condotte a partire dai manoscritti, su figure 
(Il domenicano Arnoldo e la “sentenza di deposizione” di Innocenzo IV (1246); L’anno 
dell’Anticristo. Il calcolo di Arnaldo di Villanova nella letteratura teologica e profetica del 
XIV secolo), profezie (L’uomo con la falce e la rosa. Dagli Oracula Leonis ai Vaticinia 
pontificum della Biblioteca Estense; Il drago, la bestia, l’Anticristo. Il conflitto apocalit-
tico tra Federico II e il Papato), messianismi (Il personaggio enigma: «Un cinquecento 
diece e cinque»; L’aurora del sebastianismo: le fonti profetiche dell’Encuberto) e simboli 
(Potenza simbolica del pipistrello nel profetismo medievale), in un arco temporale di 
tre secoli e mezzo: dagli inizi del XIII alla seconda metà del XVI secolo. Presenza 
ricorrente nei contributi è la figura di Gioacchino da Fiore, al quale Potestà ha 
dedicato gli studi confluiti nel volume Il tempo dell’Apocalisse. Vita di Gioacchino da 
Fiore (2004). Il quadro generale che emerge nella prima parte del volume è teso 
ad evidenziare come, nelle sue diverse elaborazioni, il linguaggio profetico si sia 
nutrito di tradizioni varie e abbia, al contempo, fornito nutrimento a molteplici 
ambiti: politici, intellettuali e istituzionali, in un reciproco e proficuo scambio 
di influenze. L’autore evidenzia come il discorso profetico e la retorica ad esso 
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